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Consiglio Regionale della Qampaola
Settore Segreieria Generole del Consiglio

Servizio Assemblea

Al Signor Presidente della Giunta
Regionale della Campania
Via S. Lucia. n. 81
N A P O L I

Al Presidente della Commissione
Consiliare VI e 11

Ai Consiglieri Regionali

All’Assessore delegato ai rapporti
con il Consiglio regionale

Al Settore Legislativo, Studi e Ricerche

SEDE

Oggetto: Proposta di legge “Interventi regionali in materia di sostegno alle vittime dellacriminalità organizzata e comune” - Reg. Gen.n.155 -

Ad iniziativa dei Consiglieri Valiante, Caputo. Marino, Polverino,Cortese, Amato.Depositata il 14 gennaio 2011

VISTO l’articolo 54 deI Regolamento interno

IL PRESIDENTE

ASSEGNA

IL P1SIDLNTE

\ L

il provvedimento in oggetto a:
VI Commissione Consiliare Permanente per l’esame;Il Commissione Consiliare Permanente per il parere.Le stesse si esprirneranno nei modi e termini previsti dal Regolamento
Napoli, 2 1 EN 21311
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Consi.qiio Reqionain della Campania
Setore Serreteria Generale dei Consiglio

Sertizio Assenìiih’a

IX LEGISLA TURA

PROPOSTA DI LEGGE

Ad iniziativa dei Consiglieri Valiante, Caputo,Marino,Polverino, Cortese.
A muto.

(Registro Generale numero 155,)

Mod. $



Consiqlla Reqiooaic della Ginpaoia
S ettore SeLreteriì Generi1e del Consiglio

Senizio Assemblea

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Il terrorismo e la criminalità organizzata, anche in Paesi democratici e
con avanzate caratteristiche sociali ed economiche come il nostro,
hanno lanciato negli ultimi decenni una sfida costante all’ordinato
svolgersi della vita civile, seminando una dolorosa scia di vittime non
soltanto tra coloro che rappresentano lo Stato, ma anche tra la gente
comune.

Le istituzioni, sulle quali si fonda la struttura democratica del Paese,
hanno tenuto salda la loro autorevolezza e la generale condivisione dei
più alti valori, alla base della coscienza civile, costituendo un baluardo
invalicabile che ha impedito a questi fenomeni di assumere dimensioni
più rilevanti e, tanto meno, di prevalere. Il prezzo pagato, però, in
termini di vite umane, di drammi esistenziali e di sofferenze familiari e’
stato, al di là delle dimensioni numeriche, rilevantissimo.

La Regione Campania, con gli interventi normativi che si sono
succeduti nel corso degli anni, e con la presente proposta di legge,
rendendosi interprete dei sentimenti di gratitudine e di solidarietà dei
cittadini, interviene con norme a favore delle vittime per fatti di
criminalità organizzata e comune, con il preciso intento di offrire un
segnale di sostegno, in termini morali ed economici.

Si prevede, al fine di perseguire con idonei strumenti di prevenzione la
lotta alla criminalità, l’istituzione di un apposito capitolo di bilancio\
per finanziare attività culturali, tutelare il diritto allo studio delle \ \‘vittime di criminalità organizzata e comune.

\\
Il presente testo normativo introduce anche il primo sostegno in
favore delle vittime della criminalità organizzata e comune che,
secondo la normativa attuale, prima del riconoscimento formale da
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Coìsig!ia Rt’qio;uile della Campania
Sutm Si t i a ( n i k C

Assemblea

parte del Ministero, rimatiebbero spiovvisti di adcguato sostegno
psicologico e finanziano.

Si rjbadisce quanto contenuto nella normativa nazionale esegnatarnente nelle leggi 407/98 e 68/99 il diritto dei soggettiindividuati ai sensi della legge 302/90 al collocamento obbligatorio.
Si istituisce, per la prima volta nel territorio campano, la “Medagliad’oro al valore civile della Regione Campania”, che verrà conferita dalPresidente della Regione ai familiari dei cittadini residenti in Campaniadeceduti o sopravvissuti ai sensi della legge 302/90 e successivemodificazioni ed integrazioni.

Si rappresenta, infine, che i benefici economici contemplati nellapresente legge, ove non diversamente stabilito, non SOflO cumulabilicon identiche provvidenze previste da altre pubbliche amministrazionio enti privati sulla scorta delle medesime circostanze e che laddovesussistesse il cumulo di benefici l’avente diritto è tenuto a presentare,previamente, istanza all’altra amministrazione.

/
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Qonsiqlio Reqionale della Geniperda
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Seri’izio Assemblee

RELAZIONE TECNICO FINANZIARIA

All’onere derivante dall’attuazione della presente legge, stabilito
per il triennio 2010 — 2013 in € 3.000.000,00 si fa fronte, in termini di
competenza e di cassa, con imputazione alle risorse dell’Unità
Previsionale di Base , a valersi sul capitolo di spesa
denominato “Fondo di prossimità per le azioni di solidarietà a favore
delle vittime della criminalità” o su quello che si andrà ad istituire.

\\
\
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Consiglio Reqionale della Campania
SeLore Segreeria (ìennrale del Consiglio

Servizio Assemblea

dirti

(N rtna programnlatica)

La regione Campania, ai fine di perseguire con idonei strumenti di prevenzione la lotta allacriminalita, in concorso con le istituzioni della Repubblica, nella affermazione dei valori dipace, di sohdarietà, dei diritti umani, della legalitìi democratica e della convivenza civile, controogni forma di violenza, d’ilegalitui, di negazione della dignità della persona, nellaconsapevolezza della necessità di sostenere con la massima efficacia, anche con misure disohdarieta, lo sforzo della comunita campana per la liberazione da ogni forma di violenzacriminale che ne turbi rordinato sviluppo democratico e civile, adotta la presente legge. al fine(li abolire tutte le discriminazioni a danno dei familiari di vittime innocenti.

/
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C’onsiqlio Reqionale della Qampania
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Servizio Assemblea

Ari. 2
(Sostegno alle vittime della criminalità organizzata e comune)

1. In attuazi( ne dell’articolo 36 della legge regionale 19 gennaio 2007 n. I (legge finanziariaregionale 2007), come sostituito dai comma I dell’articolo 41 della legge regionale 30 gennaio2008, n. 1 (I)isposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della RegioneCampania legge Finanziaria 2008) la Regione prevede l’esenzione dei soggetti di cui allapresente legge dal pagamento delle tasse regionali per il diritto allo studio.

2. La Giunta regionale eroga ai figli delle vittime della criminalità organizzata e comune,sopravvissute e non, contributi di sostegno alla formazione nelle seguenti misure:

a) sino al compimento della scuola dell’obbligo, mille euro annue;

b) sino al compimento della scuola media superiore, millecinquecento euro annue;

e) sino al compimento di un corso di studi universitario presso una Università Statale olegalmente riconosciuta, anche nell’ambito dei Paesi dell’lnione Europea, e comunque nonoltre il primo anno fuori corso, quattromila euro annue

d) per il conseguimento di master universitari di I e di TI livello, di corsi diperfezionamento post laurea svolti da università statali o legalmente riconosciute, anchenell’ambito dei paesi dell’Unione Europea, quattromila euro annue.

3. 1 contributi di cui al presente articolo sono annualmente rivalutati in misura pari al tasso diinflazione accertato per l’anno precedente, sulla base dei dati ufficiali TSTAT.

4. L’erogazione dei contributi cessa nel momento in cui il beneficiano intraprenda un’attivitàlavorativa autonoma o intrattenga un rapporto di lavoro dipendente che produca un redditoalmeno pari ad diecimila euro annue. Sono escluse dal sostegno finanziario le spese sostenutein anni di ripetenza scolastica e di fuori corso universitario.
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Consiqli.o Reqionale della Qanipa ala
Seltorc Segreteria bei raie del Consiglio

Seriizo issiì;ìb!ta

Art. 3

Assunza )fll delle vittime della criminalità organizzata e comune presso pubbliche
amministrazioni.

I In applicazione (lelle leggi 23 novembre 1998, n.497 e 12 marzo 1999, n.68 la regione( ‘imp mi i gli enti li >cili le 4/k nd s initsi le loc iii e gli enti o gli istituti dqtli stessi igibti
sono tenuti, a richiesta, ad assumere nei propri ruoli, con precedenza su ogni altra categoria,
per chiamata diretta e personale e con qualifica corrispondente al titolo di studio posseduto, in
assenza di attività lavorativa autonoma o di rapporto di lavoro dipendente:

a) la vittima sopravvissuta;

h) il coniuge superstite:

c) il conviven te ITÌ( )re uxorio;

d) gli orfarn delle vittime della mafia, della criminalità organizzata, del terrorismo e del dovere.individuati nei modi di cui alla legge 20 ottobre 1990 n. 302 e successive modifiche edintegrazioni;

e) i figli della vittima sopravvissuta della mafia, (Iella criminalità organizzata, del terrorismo edei dovere, individuati nei modi di cui alla legge 302/1990 e successive modifiche cclIntegrazioni;

un genitore della vittima.

2. Requisito per l’assunzione l che la vittima sia deceduta o sia stata ferita in Campania e/oche gli aventi diritto risiedano nel territorio campano alla data di pubblicazione della presentelegge

3. La regione Campania, in presenza cli vittime innocenti della criminalità organizzata ecomune, il cui status sia verificato avvalendosi degli organi istituzionali preposti alle indagini,del Coordinamento campano dei familiari delle vittime innocenti della criminalità e deicomuni di appartenenza, nelle more del rilascio del provvedimento di riconoscimento, \valutato il reale stato di necessità, può intervenire, avvalendosi della Fondazione Pol.i.s., coninterventi di sostegno, mediante apposito stanziamento economico, al fine di limitare lesituazioni cli disagio.

\4. 1 a regione Campania, entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge, avvalendosidella Iondazione PoLi.s., svolgerà un’attività di monitoraggio e di analisi, presso le pubblicheamministrazioni campane, sullo stato dell’applicazione delle leggi 407/1998 e 68/1999relativamente alle assunzioni per chiamata diretta dei feriti, degli orfani e dei coniugi dellevittime innocenti della criminalità. 1,a Fondazione Pol.i.s. informerà periodicamente il
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GiHsIlio R ionale della Canipania

Settore Segreteria Generale del Consiglio
Sereizie Assemblea

Presidente della Giunta Regionale e la Commissione Anticamorra, dei risultati del
monitoraggio, ai fine di consentire una adeguata valutazione dell’applicazione della normativa
in materia.

z.
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co;ìsiq1o Regionale della (danpaola
Settore Segreteria Generale de! Consiglio

Sernizio A. sembiea

Art. 4

(Interventi in favore delle scuole e delle facoltà universitarie campane per lo svolgimento di
attività per la formazione civile degli alunni.)

• I a Regione, per contribuire all’educazione alla legalità e per consolidare una nuovacoscienza democratica per la lotta contro le organizzazioni criminali, sostiene con l’erogazionedi contributi nella misura e nella forma stabilita dai lCSi articolo iniziative perl’aggiornamento dei doeenti e per il coinvolgimento degli studenti di ogni ordine e grado edelle facoltà universitarie attraverso berse di studio, di indagine, di ricerca, documentazione dicarattere scientifico e gemellaggi con scuole di ogni ordine e grado ed università di altreregioni italiane e (li paesi appartenenti all’Unione europea.

2. 1 contributi sono erogati anche per la realizzazione di manifestazioni. di incontri e diiniziative formative che hanno conw tema i problemi legati alla lotta contro la criminalitàmafiosa ed ai poteri occulti.

3. Per ciascun anno scolastico, l’assessorato regionale all’istruzione autorizzato a concederecontributi alle scuole, istituti o facoltà di cui al comma i, per iniziative riguardanti attivitàintegrarive, di documentazione, di approfondimento, dì studio e di ricerca sul fenomeno dellacriminalità organizzata in Campania, rivolte sia agli studenti sia ai cittadini del territorio sulquale insistono le istituzioni scolastiche. I contributi di cui al comma 1, nella misura massimadi tremila euro, sono concessi per tutte le spese relative all’acquisto di materiale bibliografico edidattico per l’organizzazione di: incontri e laboratori con esperti o con realtà associative cheoperano su1 territorio, indagini nel territorio, mostre e raccolte di documenti.

4. Per la concessione dei contributi di cui al presente articolo, il legale rappresentante dellascuola, dell’istituto o della facoltà deve presentare, entro il 31 ottobre di ogni anno,all’assessore regionale all’istruzione, apposita domanda, corredata da un preventivo di spesa eda una dettagliata relazione illustrativa dell’iniziativa che si intende promuovere, approvata dalrispettivo consiglio di facoltà o, su proposta del collegio dei docenti, dal consiglio di circolodi istituto. I contributi saranno concessi a quelle iniziative che risultino più rispondenti, per gliobiettivi educativi, le tematiche prescelte, le metodologie suggerite, alle finalità di cui alpresente articolo.

8

1od. 4



Consiqliv Reqiomh della Qampaula
Settore Segreteria Genera.le dei Consig.lio

Senirio ,4sscinblea

\rt. 5
Istituzione della “Medaglia d’oro al valore civile della Regione Campania”.

• in Campania è istituita la medaglia d’oro al valore civile della regione Campania. i
medaglia è contenta dal Presidente alla famiglia dci cittadini residenti in Campania deceduti osopravvissuti ai sensi della I ‘egge 302/9() e successive modificazioni ed integrazioni.

2. L’onorificenza prevista al comma 1 puC essere estesa anche alla famiglia dei cittadini nonresidenti in Campama che siano deceduti nel compimento di atti eroici a favore del pupolo
catnpa no.

3. L’onorificenza prevista al comma i pu essere conferita anche alla famiglia dei cittadiniabbiano compiuto atti croici a favore del popolo campano senza essere deceduti.
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coiiiilio Reqionale della Gampania
Settore Segreteria. Generale del Consiglio

Art. 6
Divìeto di cumulo dei benefici.

i. I benetici economici contemplati dalla presente legge, ove non diversamente stabilito,
sono cumulahih con identiche provvidenze previste da altre pubbliche amministrazioni o enti
privati sulla sc( )rta delle medesime circostanze.

2. I soggetti beneficiari della presente legge, siano essi vittime o familiari, devono essere del
tutto estranei ad ambienti criminali e malavitosi. /

Seretzjo Assemblea
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Qonsiqiio Reqiona..ie della Campania

Settere Segruterii Generale del Consiglio
Seri 171(3 Assemblea

Ave 7
I .stenSione dei benefici nel teirìp()

1.1 benefici previsti dalla presente legge si applicano, a domanda degli interessati, per fatti
verificatisi in data successiva alla entrata in vigore della presente legge.

r
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cònsiglio .Regionaie della campania
Settore Segreteria Gr.nera.le dei Consig.lio

Servizio Assemblea

Art. 8

Norma fmanziarìa

1 \ll’oncre dcii ante dall’attuazione della presente legge, stabilito per il triennlo 2010 2013
in € 3.000MOO,00 si fa fronte, in termini di competenza e di cassa, con itnputazione alle risorse
dell’Unità Previsionale di Base , a valersi sul capitolo di spesa denominato “Fondo
cli prossimità per le azioni di solidarìetà a favore delle vittime della criminalità” o su quello
si andrà ad istituire.
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Conshiio J?eqionale della (zi.ala
Settore Segreteria Generale del Consigl.io

Sereizio issemblea

\rt. O

Norma finale

I I a presente legge sarlì pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania ed entreruiin vigore il giorno stesso delhi sua pubblicazione.

2. U fatto obbligo a cbiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.

7z /

13
Aod 4


